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Note di presentazione
Livello nazionale (norma) e locale (attuazione); dimensione individuale e di sistema
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Tre p u n t i fe rm i



1. Erogare la m isura dopo aver effet tuato 
tut t i i cont rolli
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Sospensione/revoca della m isura a
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Rest it uzione delle cifre incassate e
spese
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supporto sociale
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- Difficoltà d i ricom porre le
inform azioni sul nucleo

Chi è il t it olare?
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Relatore
Note di presentazione
​L'Ambito Territoriale rappresenta la sede principale della programmazione locale, concertazione e coordinamento degli interventi dei servizi sociali e delle altre prestazioni integrate, attive a livello locale.
L'Ambito è individuato dalle Regioni, ai sensi della L. 328/2000. In particolare, in base all'articolo 8, comma 3 lettera "a", tramite le forme di concertazione con gli enti locali interessati, spetta ad esse la determinazione degli Ambiti Territoriali, delle modalità e degli strumenti per la gestione unitaria del sistema locale dei sevizi sociali a rete.
Le Regioni esercitano, quindi, la funzione di programmazione, coordinamento ed indirizzo degli interventi sociali, garantendone l'adeguamento alle esigenze delle comunità locali, nonché di verifica della rispettiva attuazione a livello territoriale.




4. Sistem i in form at ivi «a servizio» 

problemi

Non interoperabili fra 
loro

&

Funzionamento “one 
way” (input senza 
estrazione dati)

effetti

Impossibilità di 
accedere a dati utili 

Impossibilità di trarre 
dati per 

programmazione 
locale e 

accountabilityLavoro ingessato e 
molto oneroso per gli 
operatori

Da mezzo a fine
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ARRETRAMENTO RISPETTO AL REI (SS e CPI)

VIVERE DI RENDITA’
DEFICITARIA LA COMPONENTE PUBBLICA
(scuole, Asl, formazione)
OBBLIGATORIETA’
DISPOSITIVI DI GOVERNANCE DEFINITI O DA 
CODIFICARE IN CORSO 
UNA REGIA UNICA
IL RUOLO DELLE REGIONI (LINEE GUIDA E 
FORMAZIONE)

5. Le collaborazioni e l’offerta d i risposte



6. Il nuovo corso per gli ATS: le com petenze 
am m inist rat ive necessarie (per gest ire al m eglio le opportunità)

ATS destinatari di una enorme mole di 
risorse

Impatto organizzativo notevole e ingorghi 
amministrativi

Necessità di adeguamento organizzativo 
(rafforzamento amministrativo)

Utilizzo Fondo povertà per assunzioni ad 
hoc

Formazione ad hoc

Verso i project manager?
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I PUC

?
1 Un percorso d i inclusione  

circoscrit t o e osservab ile 

2 Il punto d i vista d i 
beneficiari e operatori 

«terzi»

3 Abb inam ento p rofil i-at t ivit à

Un patrimonio 
di conoscenza 
da valorizzare

14

7. I PUC –proget t i ut il i alla collet t ivit à



Com e va lo rizza re q u e l ch e c ’è

Accesso ai dati

Monitoraggi in 
itinere

Lavoro in team

Scambio tra Comuni 
e comunicazione 
esterna



New 
Opportunities

www.yourwebsite.com

Accesso a i d a t i p e r
a ccou n t a b ilit y (e st e rn o )

Au d it op e ra t o ri, re sp on sa b ili
u ffic i d i p ia n o , Re g ion i, CPI
(in t e rn o )

Lorem Ipsum is simply dummy text of the
printing and typesetting industry.
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8 . Ve rso  la  t ra n sizion e

Relatore
Note di presentazione
Se le tue foto non sono abbastanza buone è perché non sei andato abbastanza vicino. Robert Capa



Se le tue foto non sono 
abbastanza buone è perché non 

sei andato abbastanza vicino. 
Robert Capa
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